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Una vittoria 
degli statali 

Ecco una bitumi noti/hi pur 
gli stutuli e, diciamolo, per 
tutti quegli italiuui — e sono 
la maggioranza — che voglio­
no la cessazione della guerra 
fredda del governo contro i 
lavoratori: la Camera ha ini-

flegnato il governo a cuncel-
are, contemporaneamente al­

l'emanazione dell'amnistia, le 
rappresaglie inflitte ai pubbli­
ci dipendenti per ragioni po­
litiche o sinducali. E* toccato 
ancora una volta a DÌ Vitto­
rio, ai comunisti, ai socialisti 
ingaggiare battaglia in difesa 
degli statali. Le proposte del­
l'Opposizione hanno trovato 
il consenso dei socialdemocra­
tici, dei liberali, dei repub­
blicani, dei sindacali>ti demo­
cristiani, persino dei gruppi 
di destra: e così la \ itioria 
è stata conseguita nonostante 
la resistenza del governo e 
del gruppo dirigente demo-
<-risiianu. 11 ministro Azara 
ha tentato di evitare lo sco­
glio dell'ordine del giorno Di 
Vittorio con una formula elu­
siva e dilatoria. 11 gruppo 
democristiano, non potendo 
in alcun modo contestare la 
giustezza delle proposte del­
le sinistre, si è trovato di 
fronte a un bivio: o dire no 
o dire sì, anche se contro 
voglia. Ha scelto la posizio­
ne più equivoca, arrivando a 
sfiorare il ridicolo; quei po-
\eri oratori democristiani, i 
quali si alzavano a chiedere 
questa o quella modifica, a 
sollevare questo o quel ca­
villo sapevano di anacroni­
smo: avevano dimenticato, e-
videntemente, che erano or­
mai lontani i giorni, in cui 
bastava guadagnar tempo per 
raccogliere in nula la mag­
gioranza necessaria e schiac­
ciare con la forza del nume­
ro ogni proposta dell'Opposi­
zione. 

Quando l'applauso delle Si­
nistre ha salutato la vittoria 
degli statali, sono tornati al­
la nostra mente i giorni in­
fuocati della competizione e-
lettorale, allorché il Consiglio 
dei ministri traeva le sue me­
schine vendette sui pubblici 
dipendenti rei solo di aver 
protestato scioperando contro 
il colpo di mano di De Ga-
speri e di Ruini. Oggi gli sta­
tali, perseguitati illegalmente 
per aver esercitato un dirit­
to costituzionale, raccolgono i 
frutti del fallimento della leg­
ge truffa. Saranno riassunti 
gli operai licenziati, cancel­
late le conseguenze economi­
che e morali di tutte le puni­
zioni. reintegrati i diritti di 
tutti i puniti. E tutto c iò per­
chè il 7 giugno gli elettori 
hanno saputo togliere alla 
D.C. hi maggioranza assolu­
ta e hanno fatto intendere 
ai sruppi minori di centro e 
agli stessi settori di destra, 
avvezzi al trasformiamo, qua­
le arma può essere la scheda 
elettorale. 

Perfino nelle panile — per 
tanti versi criticabili — con le 
quali il ministro Azara ave-
\ a concluso il dibattito sul­
l'amnistia, si avvertiva qual­
cosa dello spirito nuovo che 
aleggia nel Parlamento e nel 
Paese Se il 7 giugno avesse 
dato un risultato diverso, si 
può star certi che il Guarda­
sigilli non avrebbe ostentato 
tanta deferenza di fronte al­
la sovranità del Parlamento. 
non avrebbe accettato l'e­
stensione dell'amnistia fino a 
quattro anni e dell'indulto 
fino a tre anni, non avrebbe 
certo riconosciuto l'opportu­
nità di cancellare almeno i 
reati imputati ai direttori di 
giornali per articoli "scritti da 
altri. L'amnistia, nei disegni 
del governo, resta però assai 
lontana da ciò che il Paese 
attende. E forse ancor più 
lontane dalla generale esigen­
za di riconciliazione e di di-
Mcn*ione sono le posizioni del 
gruppo dirigente democristia­
no. Ln provvedimento dì cle­
menza — comunque lo -i giu­
stifichi — non può non can­
cellare innanzitutto i reati po­
litici. che sono una diretta 
conseguenza della «ciagurata 
politica seguita dai governi 
degaspcriani. e le scandalose 
ingiustizie patite dai parti­
giani. Il voto di ieri \ a sa­
lutato come il migliore au­
spicio per le votazioni, che a 
cominciare da oggi devono 
definire i lineamenti concre­
ti dell'amnistia e dell'indulto. 
Ma è augurabile che il voto 
di ieri sia anche una lezione 
salutare per quei democristia­
ni. i quali non hanno ancora 
compreso che nella Camera 
del 7 giugno i principi del 
diritto penale borbonico pos­
sono esser sì affermati, ma è 
dubbio che possano trionfare. 
A cercare di tradurli in leg­
ge essi rischierebbero di re­
stare sconfitti in Parlamento 
oltre che isolati nel Paese: 
come appunto è avvenuto ieri. 

FRONTE UNITO PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA 

Sciopero nazionale di 24 ore nell'industria 
Treni termi per uno giornata n i dicembre 

Per far fronte alle maggiori spese per il pagamento della tredicesima mensilità agli statali, il governo inasprisce alcune imposte 
di consumo fra cui quelle sulla luce e sul gas - Approvato Yordinamento del Consiglio nazionale dell 'economia e del lavoro 

Il Consiglio dei minisiri decide l'aumento del 25 per cento sulle tariffe ferroviarie 
Le decisioni 
«lei to in «Inenti 
Una nuova grande mani 

l 'esazione di lotta unitaria 
dei lavoratori dell'industria su 
scala nazionale è ormai im 
mittente dono il rifiuto della 
Confindustria a discutere il 
conglobamento e l'aumento 
delle retribuzioni. 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato ieri sera alla CI5L 
e all'UlL una lettera che sot­
tolinea anzitutto come le tre 
Confederazioni, m a 1 g rado 
certe differenze esistenti fra 
le loro richieste, siano asso­
lutamente concordi nel con­
statare che la Confindustria, 
irrigidita nella sua pregiudi­
ziale negativa, ha reso vani 
i tentativi di conciliazione del 
Ministro ed ha concluso il 
suo documento al Ministro 
stesso dichiarando preclusa 
ogni possibilità di accordo. 

« Di fronte alla ribadita in­
transigenza della Confindu­
stria — prosegue la lettera — 
noi riteniamo necessaria una 
adeguata risposta delie orga­
nizzazioni sindacali, così co­
me ò richiesto con legittima 
insistenza dalle masse lavo­
ratrici interessate. A questo 
proposito, ricordiamo che le 
tre Confederazioni avevano 
già deciso una seconda gior­
nata di sciopero generale ne l ­
l'industria, che doveva aver 
luogo lo scorso mese di o t ­
tobre. contro . l'intransigenza 
della Confindustria. 

« Questo sciopero, com'è 
noto, fu sospeso su invito 
dell'on. Ministro del Lavoro, 
in attesa che egli esperisse 
un tentativo di conciliazione 

« Poiché tale tentativo non 
ha avuto il risultato deside­
rato. crediamo che il dovere 
delle nostre tre Confedera­
zioni sia quello di applicare 
la precedente decisione co ­
mune d'una giornata di sc io­
pero: decisione già presa e 
ratificata dagli organismi d i ­
rigenti di ciascuna di esse. 

« Il seguito da dare Ma 
azione sindacale dei lavora­
tori. dopo la giornata di sc io­
pero generale già deciso (e 
fin quando la Confindustria 
non avrà mutato il suo atteg­
giamento. onde rendere pos­
sibile un'equa soluzione della 
vertenza), sarebbe esamina­
to in seguito dai competenti 
organismi dirigenti di c ia­
scuna Confederazione. 

« Vi proponiamo, pertanto. 
un incontro amichevole, allo 
SCODO di procedere ad un esa­
me della situazione e metter­
ci d'accordo sull'azione s in ­
dacale-da svolgere, in difesa 
delle giuste rivendicazioni di 
tutti i lavoratori italiani del ­
l'industria e sulla data del 
primo sciopero di 24 ore che 
riteniamo opportuno sia ef­
fettuato entro il 12 e. m. ». 

La Segreteria della CISL 
ha diramato ieri sera un co ­
municato in cui è detto: « D i 
fronte all'atteggiamento as ­
sunto dalla Confindustria per 
la vertenza del conglobamen­
to la CISL non può non pren­
dere atto che tale intransi­
gente atteggiamento pone i 
lavoratori nella necessità di 
proseguire l'azione sindacale 
per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati. Pertanto, la 
Segreteria delia CISL ha d e ­
ciso — non intervenendo nel 
frattempo fatti nuovi che con­
sentano una ripresa delle 
trattative — di proclamare 
uno sciopero generale di 24 
ore in tutto il settore della 
industria, da effettuarsi tra il 
15 e il 19 dicembre p.v. chia­
mando all'azione sindacale 
anche i lavoratori di determi­
nati servizi pubblici secondo 
modalità che saranno fissate 
tempestivamente. Inoltre la 
Segreteria della CISL ha de ­
ciso di proporre al Consiglio 

generale, che si riunirà nei 
prossimi giorni, un piano di 
azione sindacale intensifica­
ta al livello provinciale e ca­
tegoriale da attuarsi nel mese 
di gennaio secondo una pro­
grammazione da stabilirsi ». 

La riunione del Consiglio 
generale della CISL si terrà 
a Roma, nei giorni 9, 10 e 11 
corrente. 

Di fi-onte agli sviluppi del­
la situazione, il presidente 
del Consiglio on. Pella ha an­
nunciato che egli esaminerà 
la vertenza del conglobamen­
to insieme ai ministri del La­
voro e dell'Industria. Fonti 
ufficiose hanno già minaccia­
to misure antisindacali del 
governo, specie nel settore 
dei servizi pubblici. 

Lo sciopero 
dei ferrovieri 

Si sono riuniti ieri sera i 
appresentanti del sindacato 

dirigenti d'azienda F.S. (Dir-
stat) , del Sindacato ferrovie­
ri italiani (aderente a l l a 
CGIL), del Sindacato nazio­
nale ferrovieri (UIL) , della 
Unione sindacale ferrovieri 
(Cisnal) dell'Unione naziona­
le ferrovieri, del Sindacato 
nazionale funzionari ammini­
strativi e tecnici e del Sinda­
cato nazionale gruppo C. Essi 
hanno riconosciuto c h e nes­
sun fatto nuovo è intervenuto 
a modificare l'atteggiamento 
negativo del governo nei 
confronti delle rivendicazioni 
dei ferrovieri. In particolare 
i sindacati hanno costatavo 
che il progetto di « l egge de­
lega »: 1) non garantisce al­
cun miglioramento economico 
immediato: 2) non accoglie 
il già concordato concetto 
dello sganciamento dell'ordi­
namento ferroviario dalla ge­
rarchia statale; 3) rinvia ni 
1. gennaio 1954 la decorren­
za dei provvedimenti: 4) rin­
via la determinazione dtl ìa 
aliquota pensionabile de! 
nuovo stipendio e la conces­
sione degli scatti di stipendi 
in funzione dell'anzianità di 
servizio; 5) riprende l'inten­
to di disciplinare unilateral­
mente i rapporti sindacali del 
pubblico impiego, contro il 
principio dell'art. 40 della 
Costituzione. 

Di fronte a tale situazione, 

ferrovieri ad una manifesta­
zione nazionale di protesta 
mediante astensione dal la­
voro dalle ore 0 alle ore 24 
del giorno 11 dicembri: p. v . 
se nel frattempo il governo 
non < avrà modificato il suo 
attuale atteggiamento. 

Talune organizzazioni, puf 
condividendo le costatazioni 
di cui sopra, hanno deman­
dato la definitiva precisazio­
ne del loro atteggiamento al­
la consultazione dei propri 
organi statutari che sono 
convocati per i prossimi gior­
ni. Il Sindacato Nazionale 
Ferrovieri (UIL) pur trovim-
dosi sulle medesime posizio­
ni degli altri, na dicniavato 
di non poter ancora decidere 
sulla giornata dell'I 1 dicem­
bre, avendo il proprio Con­
siglio generale deliberato che 
i ferrovieri dovrebbero esse­
re chiamati ad una lotta ad 
oltranza, se il governo non 
prenderà in considerazione lo 
legittime aspettative del per­
sonale delle F.S. 

Dal canto loro i fenovieri 
della CISL (Saufi) hanno de­
ciso di chiedere per oggi un 
incontro con i ministri Gava 
e Scoca. Dipenderà dall'esito 
di questo incontro se la CISL 
passerà all'azione sindacalo 
secondo le note decisioni già 
prese in merito dal Consiglio 
generale dell'organizzazione 
di Pastore. 

I l Consiglio 
dei Ministr i 

Le tariffe ferroviarie e nu­
merose imposte dì consumo 
popolari sono state aumen­
tate! Questo, in sintesi, il b i ­
lancio della seduta tenuta ie ­
ri sera dal Consiglio dei Mi­
nistri. 

Dal 10 dicembre prossimo 
le tariffe ferroviarie subi­
ranno un aumento del 25% 
(biglietti e d abbonamenti 
viaggiatori per percorsi infe­
riori agli 800 chilometri) e 
del 10% (merci pregiate) e 
del 5'.'o (merci di massa e or­
tofrutticoli per rasporti che 
non superino i mille chi lo­
metri) . Con esclusione degli 
abbonamenti speciali per gli 
studenti, quelli per gli ope­
rai, gli impiegati e i brac­
cianti subiranno un aumento 
del 158/t. 

Con tali aumenti, gli uten-

maggiore spesa che si aggira 
intorno ai 25 miliardi. 

Per far fronte all'uscita 
straordinaria dei 17 miliardi 
occorrenti per assicurare il 
pagamento integrale della 
tredicesima mensilità agli 
statali, il Consiglio dei Mi­
nistri ha quindi approvato 
l'inasprimento di numerose 
imposte di consumo, sceglien­
do in tal modo la via più fa­
cile e più impopolare perchè 
in tal modo si viene a col­
pire in parte proprio coloro 
che dovrebbero trarre bene­
ficio dalla tredicesima mensi­
lità o coloro che sono meno 
in grado di sopportare un ag­
gravio fiscale. Le imposte che 
verranno aumentate s o n o 
quelle sul consumo del gas e 
dell'energia elettrica, s u I l e 

fabbricazioni, sugli spiriti, 
sugli oli minerali, sui concor­
si pronostici e sui • giochi di 
abilità. 

Per quanto riguarda il di­
segno di legge per il paga­
mento della tredicesima men­
silità agli statali, sono state 

buzioni del Consiglio nazio­
nale dell'economia e del la­
voro nel testo già approvato 
il 6 dicembre 1951 dal Sena­
to della Repubblica e poi de­
caduto a causa dell'anticipato 
scioglimento delle Camere, in 
attuazione dell'art. 99 della 

confermate a voce da alcuni ; Costituzione. 
ministri, le indiscrezioni da! ", testo approvalo dilli as 
noi pubblicate ieri. L'accon- semblea di Palazzo Madama 
lo concesso nel giugno scor­
so è stato infatti considera­
to -( aumento per l'anno 1953 » 
e gli eventuali miglioramenti 
economici decorrereb b o r o 
pertanto, nelle intenzioni del 
governo, dal 1 gennaio 1954 
e non già dal luglio scorso. 

11 Gabinetto ha quindi aPr 
provato il disegno di legge 
per l'ordinamento e le attri-

differisee sia da quello pre­
sentato dal governo De Ga-
speri, sia da quello discusso 
dalla competente commissio­
ne senatoriale e che raccolse 
l'unanimità dei consensi. In 
assemblea, il testo fu inopi­
natamente modificato da uno 
dei consueti colpi della mag­
gioranza clericale del tempo 
a danno dei criteri di compo­
sizione del Consiglio e dei 

compiti ad e:>so spettanti. Fra 
l'altro fu negata l'obbligato­
rietà per il governo di con­
sultare preventivamente il 
Consiglio per tutta la mate­
ria attinente ai problemi del­
l'economia e del lavoro. 

Il nuovo organiamo sarà 
composto da 72 membri ap­
partenenti alle varie catego­
rie lavoratrici e padronali e 
da otto membri nominati dal 
capo dello Stato più un pre­
sidente. Il Consiglio naziona­
le, oltre ad esprimere pareri 
al governo e alle Camere su 
materie che importano indi­
rizzi di politica economica, fi­
nanziaria e sociale, può an­
che prendere iniziative legi­
slative e avanzare osserva­
zioni, suggerimenti e proposte 
al governo e al Parlamento. 

Il Consiglio nazionale può in­
fine intraprendere indagini 
su problemi o >i*.u izioni o -
biettive nel campo dell'econo­
mia e del lavoro. 

Il Consiglio dei Ministri 
avrebbe quindi dovuto ascol­
tare la preannunciata relazio­
ne dell'on. Pella suila confe­
renza dell'Aja e su^Ii svilup­
pi della situazione triestina. 
Ma, verso le ore 20, il Presi­
dente si è allontanato .lai Vi ­
minale per partecipare i un 
ricevimento in onore del Mi­
nistro greco dell'economia. 

Nella prossima seduta che 
si terrà presumibilmente do ­
mani sera il Consiglio dei mi­
nistri procederà all'approva­
zione delle disposizioni legi­
slative per dare assetto g iu ­
ridico ai contratti di lavoro. 

ACCOGLIENDO A GRANDE MAGGIORANZA UN ORDINE DEL GIORNO DI DI VITTORIO 

La Camera vota la revoca 
delle sanzioni contro gli statali 

I d. c. in minoranza nel tentativo di rinviare a data indeterminata il provvedimento - La revoca dovrà 
andare in vigore contemporanea niente all'amnistia - Azara accetta alcune correzioni al progetto governativo 

Gli statali italiani hannoipiacimento delle sinistre era 
ottenuto una grande vittorialampiamente giustificato an-
ieri alla Camera. Al termi-I che dall'andamento del di­
ne di una discussione serra­
ta, che ha messo in luce il 
disorientamento e perfino la 
incapacità politica del grup­
po democristiano, è stato ap­
provato l'o. d. g*. Di Vittorio 
che impone al governo l'an­
nullamento delle sanzioni di­
sciplinari inflitte agli, statali 
per ragioni politiche e s in­
dacali. 

Ecco il testo dell'o.d.g. che 
reca anche le firme degli on. 
Lizzadri. Foa e Novella: 

« La Camera impegna il 
governo a disporre, contem­
poraneamente all'emanazione 
della amnistia, l'annullamen­
to delle sanzioni disciplinari 
inflitte ai pubblici dipendenti 
per motivi attinenti ad atti­
vità politiche o sindacali ». 

Un caloroso e lungo ap-«*-• » v u n •• » w i c o»»»*f»«»-»#»«»., \^KJU t a l i ( l U l l i L i i i i , t ì u u i t i i - w«« *, .*•».»w.jV -̂ . . . . . . o u ».,-
i sindacati ferroviari hanno ti delle Ferrovie dello Statolplauso dell'Opposizione ha sa 
deciso di chiamare tutti i | verranno aggravati di una (lutato questo voto. Il com­

battilo. Appena posto in vo­
tazione l*o. d. g. Di Vittorio, 
il ministro Guardasigilli Aza­
ra aveva dichiarato di non 
poterlo accettare perchè non 
era in grado di prendere un 
impegno cosi importante a 
nome del governo. Questa 
formula ipòcrita serviva ad 
addolcire la crudezza del 
rifiuto. 

Di Vittorio ha subito di­
chiarato di mantenere l'o.d.g. 
A suo favore si sono pronun­
ciati il missino Roberti, il 
repubblicano De Vita e il 
monarchico Lucifero. Questo 
imponente schieramento ha 
messo in serie difficoltà i de­
putati d. e. Combattuti ti a 
l'esigenza di non pronunciar­
si c o n t r o il ministro e la 
preoccupazione di non inimi­
carsi ulteriormente gli stata­
li, i d. e , per bocca dell'ono­

revole Concetti, hanno fatto 
sapere (tra ironici commenti 
delle sinistre) di non essere 
contrari allo spirito dell'or­
dine del giorno ma di non 
poter accettare il tei mine 
perentorio che veniva posto 
al governo per l'annullamen­
to delle sanzioni. Perciò 
Concetti ha chiesto che fos­
se cancellata dall'o. d. g. la 
frase <* contempo! aneamentc 
all'emanazione dell'amnistia >. 

DI VITTORIO: Pur di ot­
tenere l'unanimità della Ca­
mera sarei disposto ad accet­
tare la modifica puichè que­
sta non significhi che si vuol 
rinviare alle calende greche 
questo atto di Giustizia. 

CONCETTI, con lunghi giri 
di fiase nega che la sua p io-
posta abbia questo fine e 
subito dopo anche i libeiali e 
i socialdemocratici, con brew 
dichiarazioni di CORTESE e 
SIMONINI. si pronunciano a 
favore dell'ordine del giorno 

Luigi Longo documenta la continuità 
della politica nazionale del PCI per Trieste 

La conferenza stampa del vice segretario generale del PCI - La coerente difesa degli interessi nazionali 
e dell'autodecisione dei popoli - Fino dal 1943 i comunisti italiani si sono opposti alle pretese di Tito 

Il compagno Luigi Longo 
ha tenuto ieri mattina alle 
ore 11, nella sede del Comi 
tato Centrale del nostro Par 
tito, l'annunciata conferenza 
stampa sulla posizione dei co­
munisti italiani nei confronti 
delle rivendicazioni jugoslave 
su Trieste e sulla Venezia 
Giulia negli anni 1943-1947 
Erano presenti al tavolo della 
presidenza il compagno Gian 
cario Pajetta e i compagni 
Lampredi. Massola, Lizzerò, 
Zocchi e Padovan, che duran­
te la lotta partigiana coman 
davano le formazioni garibal­
dine che operarono nella 
zona. 

La partecipazione dei gior­
nalisti italiani ed esteri è sta 
ta molto larga. Abbiamo no 
tato i corrispondenti delle 

Dichiarato ineleggibile 
il senatore Achille Lauro 

Ieri si e riunita al Senato la Girata delle elezioni che, 
esaminati vari ricorsi presentati contro il senatore monar­
chico Achille Laaro, ha alTmaaisaita contestato, sa rela­
zione del senatore de . Spallino, la elezione 41 Lanro perche 
ineleggibile nella sua qvalita di sindaco di Napoli. 

I ricorsi, presentati dal candidato monarchico Francesco 
D'Ermo, dagli elettori napoletani Raffaele e Capoto, dall'ono­
re voi e Renato Sansone, contengono pnre nn secondo ssotiv» 
di reclamo, basato sai rapporti finanziari del capo saonar-
chico con Io Stato. A qnesto proposito la Girata ha deciso 
dì chiedere ulteriori informazioni al Ministero dell» Marina 
mercantile, sospendendo in attesa ogni decisione sn qnesto 
motivo. La stessa procedura di richiesta di nUeriorl infor­
mazioni è stata adottata dalla Girata delle elezioni nel con. 
fronti del senatore monarchico Fiorentino, contro 11 anale 
pendono alcuni ricorsi elettorali. 

principali agenzie di stampa 
americana, il corrispondente 
della Tanjug, del Manchester 
Guardian. dell'Empressen, del 
Chicago Neics, dello Specfa-
ror, di Paris Soir oltre che 
rappresentanti del Corriere 
della Sera, del Giornale di 
Trieste, del Popolo, del Mes­
saggero e dell'Agenzia ANSA. 

Dopo brevi parole introdut­
tive del compagno Giancarlo 
Pajetta, che presiedeva la 
riunione, il compagno Luigi 
Longo ha cominciato la sua 
relazione, basata su documen­
ti e su fatti. 

Prima di tutto — inizia a 
dire il compagno Longo — 
bisogna notare che il presi­
dente del Consiglio si sbaglia 
quando afferma che la que­
stione di Trieste è nata nel 
1944. In realtà essa è nata 
molto tempo prima, con l'ope­
ra di snazionalizzazione com­
piuta dal fascismo, con l 'op­
pressione fascista e con la 
guerra scatenata dal fascismo. 
Queste sono le cause obiett i ­
ve che hanno originato la re ­
crudescenza dello sciovinismo 
jugoslavo e che hanno posto 
l'Italia in condizioni di infe 
riorità rispetto alla J u g o ­
slavia. 

Ma accanto a questo, l'on. 
Pella ha dimenticato dì dire 
che l'azione in difesa della 
italianità di Trieste e per' :il 
rispetto dei nostri diritti na ­
zionali è cominciata prima del 
1944. Essa è cominciata, ad 
opera dei comunisti, anche 
prima dell'B settembre 1943, 
attraverso la lotta diretta ad 
organizzare formazioni parti* 

Di Vittorio. Si dovrebbe quin­
di passare ai voti e la Ca­
mera, assai affollata soprat­
tutto nei settori di sinistra 
che sono al completo, appare 
piuttosto eccitata. Ma un al­
tro d. e. chiede la parola per 
sollevare un nuovo cavillo. 
E' l'on. ' AGRINI il quale, 
forse anche nell'intento di 
guadagnare tempo in attesa 
dei colleghi ritardatari, pro­
pone di sopprimeie la frase 
- per motivi attinenti ad at­
tività politiche e sindacali >. 

DI VITTORIO accetta im­
mediatamente tale proposta, 
perchè in tal modo il provve­
dimento di clemenza acquista 
una estensione maggiore. Ma, 
non appena Di Vittorio ha 
fatto questa osservazione, 
AGRINI si accorge di esser 
stato " troppo longanime e 
chiede che siano esclusi dalla 
clemenza soltanto i provvedi­
menti di destituzione. GRON­
CHI, seccato per questi ca­
villi, invita l'assemblea a non 
avventurarsi in precisazioni. 

Ma altri spaccacapelli chie­
dono la parola. Il missino 
JANNELLI. il liberale DI 
GIACOMO, il d. e. FODE-
RARO muovono nuove obie­
zioni per quanto riguarda la 
decorrenza del provvedimen­
to. M a quando DI VITTORIO 
accetta che la clemenza si 

porrebbe c o n t r o il gover­
no; respingendo integralmen­
te l'o.d.g. il centro si por­
rebbe contro se stesso essen­
dosi già dichiarato favorevo­
le allo spirito della proposta. 
Pertanto Concetti chiede che 
l'o.d.g. sia votato per divi­
sione. I d. e. voteranno fa­
vorevolmente alla parie che 
dispone l'annullamento delle 
sanzioni e contro la parte che 
impone al governo di adot­
tare questa decisione « con­
temporaneamente all'emana­
zione dell'amnistia ». 

Ed eccoci finalmente al v o ­
to. La prima parte viene ap­
provata praticamente all'una­
nimità, perchè solo qualche 
democristiano non alza U 
mano. La seconda parte é 
approvata dalle sinistre, da: 
gruppi minori, dalle destre e 
da alcuni d. e. Il voto con­
trario della maggior -part6 
dei d. e. n o n ha successo. 

Precedentemente il mini­
stro AZARA, prendendo le 
parola dopo il relatore CO-
LITTO, aveva reso noto i" 
punto di vista del governe 
sull'amnistia. 

Il Guardasigilli ha assunte 
un atteggiamento molto più 
cauto degli oratori democri­
stiani e, pur difendendo la 
sostanza dei progetto gover­
nativo. ha annunciato di es­

riferisca alle sanzioni inflitte , s e r d.»po>'o p.d accettare ai­
tino ad oggi salta su il d. e.jcune delie modifiche decìst 
RICCIO per opporsi con a - d a ! - a Commissione nonostante 
stiosa vivacità. Al che DI !'opposizione dei deputati d 
VITTORIO esclama: » Io mt .^ntrn. Egli ha detto che i 
sforzo di trovare runani-, governo ha scelto una vis 
mità sulla mi a proposta e'^rd'-a^a tenendo conto dells 
ora l'on. Riccio dichiara che e--:§enza di pacif.eaz-.one e d 
voterà contro»». E' quindi!distensione e mantenendo sai-
necessario un intervento ch ia - ! V d l a certezza de*, diritti . Co-
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rificatore di GRONCHI n'munque 
quale, con la Costituzione 
alia mano, precisa che i! 
provvedimenti di clemenza si 
riferiscono a. fatti commessi 
prima della loro emanazione. 
Di Vittorio quindi c h i e d e 

iene il suo o.d.g. sia votato 
ì s e n z a sostanziali modifiche. 
Tutti attendono ora che si 

[voti, ma ancora una volta il 
d. e. CONCETTI chiede la 

'parola per confessare che il 
•suo gruppo si trova in un 
!gra\e imbarazzo. Votando 
l'o.d.g. Di Vittorio nel suo 
testo integrale, il centro si 

Ì. governo, na ag-

P*' rei ) 

Al tavolo della presidenza. Da de.-tra: Lonzo, Pajetta. Uzze ro, Lampredi 

giane italiane che combat­
tessero con i simboli e con 
le bandiere nazionali, alle d i ­
pendenze di comandi italiani. 

Fin da allora, la posizione 
dei garibaldini e dei comuni­
sti nei confronti delle r iven­
dicazioni" "jugoslave fu chiara 
e precisa: noi proponevamo 
prima di-tutto la lotta comu­
ne contro i tedeschi e contro 
i fascisti, in secondo luogo il 

ne delle questioni di frontiera 

a dopo la guerra, in terzo 
luogo che la regolamentazio­
ne stessa partisse dal princi­
pio fondamentale della auto­
decisione dei popoli. Di con­
tro, la posizione jugoslava 
si riassumeva nella prete­
sa di considerare come 
territorio jugoslavo tutto 
fi. litorale fino all'Isonzo e 
di far combattere le forma­
zioni italiane che operavano 

rinvìo della regolamentazio- jiel territorio, da essi consi­
derato jugoslavo, con simboli 

• '• 

jugoslavi e alle dipendenze 
di comandi jugoslavi. 

Longo cita, a questo propo­
sito, documenti, che riportia­
mo in.altTa parte del giorna­
le, dai quali risulta quanto 
la lotta, attorno a queste due 
diverse posizioni, sia stata 
lunga, tenace, e qualche volta 
anche assai aspra. Il risulta­
to, .tuttavìa, fu favorevole alla 
tesi dei garibaldini e dei co-
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Dominici DÌ vittoria 
paruri agii statali 

Domenica 6 d.cembro il 
compagno Di Vinci io. segre­
tario generale rìe'.Ia CGIL. 
parlerà al Teatro Adriana di 
Roma, sulle agitazioni :n cor­
so fra i pubblici dipendenti 
per gli aumenti immediati 
delle retribuzioni e contro la 
legge-delega. 

// dito nell'occhio 
Sposi importanti 

Il vicepresidente delia FIAT 
Gianni Agnelli si e sposato. 
come e noto, con una princi­
pessa. Cosa grossa. Il matri­
monio e avvenuto e Oithoffen. 
presso Strasburgo, ed i stato 
daxrvero una cosa importante. 
I grandi settimanali del tipo 
dell'Europeo, hanno spedito alia 
cerimonia i loro inviati spe­
ciali, i quali hanno registrato 
con cura le reazioni di ognuno. 
Anche quelle del parroco: « La 
funzione in chiesa — scrip* 
l'Europeo — fu molto lunga. 
II curato Giuseppe Jost fu me­
ticoloso. nei . disbrigo delle sue 
attribuzioni perchè nei dodici 
anni passati a Osthoffen mai 
aveva celebrato un matrimonio 
cosi importante. I suoi matri­

moni e >e sue nascite riguarda­
vano sempre la povera gente 
del paese ». 

E per la povera gente, evi­
dentemente. il parroco non ace-
va nessuna ragione di essere 
meticoloso nel disbrigo delle 
sacre funzioni. Son ocletvi la 
pena di perdere tempo. Tutti 
eguali di fronte-a Dio. non di 
fronte ai parroci. 

Il fosso dol giorno 
« Gli americani sono come 

gran parte dei popoli, che non 
vogliono il Socialismo ma quan­
do si tratta dei loro interessi 
prlvrti e di gruppi sociali ac­
cettano provvedimenti sociali­
sti > Giuseppe Prezzolici, dal 
Tempo. 

S--jfe' 
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